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LEGGI E ¯DECIòETI

Il numero 581 della raccolta ujßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segu.ente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico di legge sugli htituti di emis-
stone, approvato col R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373;
Veduto l' allegato T, alla legge 8 agosto 1895,

n. 486 ;

Veduto il R. decreta 15 ottobro 1895, n. 620, col
quale fu approvato lo statuto del Banco di Sicilia ;

Veduto il R. decreto 30 novembre 1895, g.390,jer
la liquidazione delle pensioni degli impiegati dei Banchi
di Napoli o di Sicilia ;

In virtà delle facoltà concesse dall'art. 9 della lpgge
31 dicembre 1907, n. 804, sui provvedimenti per gli
Istituti di emissione ;
Sentito l'Istituto interessato;
Sentita la Commissione permanente di vigilanza sulla

circolazione e sugli Istituti di omissione;
Sentito il ConsigLo dei mi-istri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato l'annosso statato del Banco dÌ Sipilia,
composto di quarantacinque articoli, visto d'ordine No-
stro dal ministro proponente.

Art. 2.

È abrogato lo statuto del Banco di Sicilia, approvato
con R. decreto 15 ottobre 1895, n. 620.
Ordiniamo che a presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale alelle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 2 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTr.
CAnono.

Visto, Il guardasigilli: Om.umo.



STATUTO DEL BANCO DI SICILIA.

TITOLOS L

Del Banco e del suoi ROlci

Art. 1.

Il Banco di Sicilie a un pubblico stabilimento di credito, auto-
tonomo, sottoposto alla vigilanza del ministro del tesoro, ed è go-
vernato dal presente statuto.

Art. 2.

L'Amministrazione centrale del Banco ð in Palermo.

Art. 3.

Sono conservate le sedi o le succursali attuali, con facoltà di
istituirne altro ma nei soli capoluoghi di Provincia.
*"La loro istituzione, trasformazione, o soppressione, avrà luogo
can decreto Reale promosso dal ministro del tesoro, su proposta
del Consiglio d'amministrazione approvata dal Consiglio gene-
rale.
Le agenzie possono esistere in qualsiasi luogo del Regno, rite-

nato opportuno dal Banco; la loro istituzione, trasformazione o

sopprossione sarà fatta con deareto del ministro del tesoro, su

ptoþosta del Cons'glio d'amministrazione, approvata dal Consiglio
generale.

TITOLO II.

Funzloni ed operazioni

Art. 4.

Le funzioni del Banco sono:
1 emissione di biglietti a vista e al portatore, nel modi e

nei lim•ti stabiliti dalle leggi,•
2 emissione di titoli nominativi, come all'articolo seguente;
3* sconti el anticipazioni;
4° conti correnti a interece o :onz t, ai termini di legge;
f> depositi a custodia;
6' imp egli all'ostero e negoziazione di divisa estera;
7° oge:az.oni di credito agrario o cassa di risparmio (I).

11 Banco pub, inoltre, assumare il servizio dello ricevitorie pro-
vinciali delle imposte dirette, e fare anticipazioni alle Provincie
a' termisi di legge.

Art 5.

I titoli nominativi che il Banco può emottere, contro versa-

mento della valuta corrispondente, sono i seguenti:
a) vaglia cambiari ed assegni bancari trasmissibili con

semplice firma o per girata ;
:: b} indi di credito da L. 50 in più al nome di.privati, ditte,

societh o pubblieha amminist:azioni, trasmissibili paa Bomplice
firina i perjiratä

c) polizzini di somma inferiore a L 50, trammissibili come

sopra;
d) polizza notate, tratte su fedi convertito in madrefell;
e) tratte sull'estero all'ordias di terzi.

Art. G.

11 Banco sconta a non pá di qwttrp me i:

a) cambiali ed assegni bancari, onn:t! Bi due o più firme
di persone o societa, o d;tte notor:amento solvibil;

b) buoni del tesoro;
c) note di pogno emesse aa sociata di magazzini generali

legalmente costituiti e da depositi franchi, e quelle indicato nel-

l'art. 8 della legge 3 Ìugho 118, n. 401, per Javorire il commercio
degli agrumi e loro der.nti;

(1) Legge WJ marzo 1: 00, n. I

d) cedole di titoli sui quali l'Istituto può fare anticipa-
stom ;

e) altri titoli o effetti ammessi da leggi speciali.
Art. 7.

Il Banco fa anticipazioni:
a) sopra titoli del Debito pubblico dello Stato e buoni del

tesoro;

b) sopra titoli garantiti dallo Stato o dei quali lo StatoFabbia
garantito gli interessi, sia direttamente, sia por niesto di sovven-
zioni vincolate espreäsamente al pagamente degli interessi degli
stessi titoli;

c) sopra cartelle degli Istituti di credito fondiario;
d) sopra le cartelle emesse ai termini della legge 25 giugno

1906, n. 255, dalla sezione annessa alla sede di Catanzaro dello
latituto di credito agrario « Vittorio Emanuele III >;

e) sopra titoli pagabili in oro, emessi o garantiti da Stati
esteri;

f) sapra valute d'oro e d'argento, tanto nazionali quanto
estere, aÏ coiso legaÌe, e sopra verghe d'oro;

g) sopra säte grezza o lavorate in organzini ed in trame, e

sopra vergho d'argento;
h) sopra fedi di deposito di magszzini generali legalmente

costituiti e di depositi franchi, e septa ordini in dèr*àts oin žolfi:
i) sopra certificati di-deposito di spiriti e di cognao eëi-

stenti nei magazzini costitusti legahnente;
j) sopra fedi di depositi di sete, emesse dai magazzini ge-

nerali legalmente costituiti:
A) sopra fedi di deposito di zolfi dei magazzini generali,

di cui nella legge 15 luglio 1906, n. 333, e di quelli ad essi equi-
parati, ai sensi dell'art. 13 del R. decreto 22 luglio 1906, n. 378;

l)'sopra fedi di deposito dei magazzini generali per gli
agrumi e loro derivati, escreitati dalle Società di cui all'art. 2
della legge 8 luglÏo 1903, n. 320;

ot) sopra depositi di derivati di prodotti agramari;
n) sopra alfri titoli, merci o valori indicati da leggi spe-

aiali.

Por i limiti della somma da anticipare e per la durata della

opdrazione si osservano le leggi in vigora.
Inoltre il Banco fa anticipazioni alla Cassa depositi e prestiti,

ai termini dell'art. 6 della legge 31 dicombre 1007, n. 801.

Art. 8.

Il Banco ricevo varsamenti:
a) in conto corrente con o senza mteresse not limiti stabi-

liti dalla legge e nei modi présoritti dal regolamento;
b) in conto corrente infrattifero sulle fedi di cradito'cliesi

convertono in madrefedi.

Mrt. 9.
Il Banco:

a) accetta in custodia depositi volaatari di titoli e docu-
menti, di verwhe,. moneto d'oro e d'argento, gioie el altri oggetti
preziosi, secòndo le norme stàbite nel regolamento;

b) acquista e vonde a contanti, o a termine, par proprio
conto, tratte,.cambiali eŒ assegui sull'estero, osservate le dispo-
sizioni di legge sugli Istituti di emiss one.

c) s'mearica per conto di terzi:

della compra e vendita di titoli a no:ma del regola-
mento;

dell'incesso di effetti pagabili nelle piazza in cui abbia

sedi, suceursali od agenzie, ovvero una rappresentanza o corri-

spondenza diretta o indiretta;
della risccasione <1i titoli esigibili nel Regno;
del servizio di cassa a loro r¡schio.

11 Banco poo investire somino nei limiti stabiliti dalla legge ia



ttioli emessi o garantiti direttamente dallo Stato ed in cartelle
del proprio credito fondiario (1); può fare impieghi in cambiali

sull'estero, e in conti correnti all'estero, non destinati alla riserva
por la circolazione e per i debiti a vista, noi limiti che saranno

stabiliti dal Ministero del tesorc; nonchè quelle altre operazioni
che fossero in seguito autorizzate con leggi speciali.

TITOLO III.

Credito agrario e cassa di risparmio

Art. 11.

Il Banco, a mezzo di una sezione speciale, può esorcitare in

Sicilia le operazioni di credito agrario, previste dalla legge 29

marzo 1906, n. 100, collo norme stabilito dal regolamento appro-
vato con R. decreto 26 dicembre 1906, n. 731.

. Art. 12.

Il Banco è autorizzato ad assumero il servizio di cassa di ri-

sparmio nelle Provincio siciliane.
La gestione della Cassa di risparmio è separata da quella del

Banco, ed ð regolata dallo statuto speciale approvato con R. de-

creto 13 giugno 1907, n. CCCLXIX.

TITOLO IV.

Amministrazione

Art. 13.

L'amministrazione del Banco à afBdata al direttore generale ed
al Consiglio d'amministrazione, sotto la sorveglianza del Consiglio
generale.

Composizione del Consiglio generale.

Art. 14.

Il Consiglio generale si compone:
del sindaco di Palermo ;

del presidento del Consiglio provinc alo di Palermo;
del presidente della Camera di commercio di Palermo;

' di tre delegati eletti: uno dal Consiglio comunale, una dal

Consiglio provinciale ed uno dalla Camera di commercio di Pa-

lermo;
dei sindaci di Messina, Catania o Girgenti;
di un delegato eletto dallo Camere di coinmercio di Messias,

Catania e Girgenti;
di un delegato eletto dai Consigli provinciali di Messina, Ca-

tania, Girgenti, Caltanissetta, Siracusa e Trapani;
di un delegato eletto dalle Camere di commercio di ogni altra

Provincia del Regno in cui il Banco abbia una sede;
del dirottore generale e dei due consiglieri d'amministrazione

di nomina governativa.
Nei casi di incompatibilità determinati dalle leggi, i sindaci di

cui sopra ed i presidenti del Consiglio provinciale e della Ca-
mera di commercio di Palermo, saranno rispottivamente surrogati
dai loro rappresentanti ai termini di legge.

Art, 15.

I membri elettivi del Consiglio generale del Bancosirinnovano
ogni biennio.
Le funzioni di componento il Consiglio generale sono gratuite.
Esso, cecezione fatta dell'ufBcio di consigliere di aniministra-

ziono, sono incompatibili een qualunque uflicio ret;ibuito dal

Banco, sia direttamente, sia indirettamente, a stipendio fisso o va-

riabile.
I componenti il Consiglio generale non potranno mai percepire

alcuna retribuzione, indennità o compenso, per qualsiasi opera o

servizio professionale che prestassero individualmente, in via or-

dinaria o straordinaria, a vantaggio del Banco.

(1) Legge 7 luglio 1905, n. 319. art, 14.

Ì|| pure oeolusa ogni indonnità di soggiorno o di rappreson-
tanza.

- Art. 16.

I componenti il Consiglio generale non hanno voto deliberativo

per qualsiasi affaro nol quale siano personalmente intoressati,
o in cui abbiano preso parte come amministratori di altre aziende.
I componenti del Consiglio d'amministrazione non hanno voto

deliberativo nell'osame del rendiconto e del bilancio dell'esercizio
annuale.

ßessioni del Consiglio generale.
Art. 17.

Il Cortsiglio generale si riunisce in Palermo, nel primo trim a -

stre di ogni anno in sessione ordinaria, sedendo possibilmente
tutti i giorni.
La durata della messione non può eccedere i dieci giorni. Pub

prorogarsi per altri cinque giorni a richiesta di sei dei suoi com-
ponenti presenti.
Il Consiglio generalo pub essere convocato in sessione stra-

ordinaria, sia per invito promosso direttamente dal ministro
del tesoro, siasin seguito a domanda fatta, al ministro stesso, dal
Consiglio di amministrazione o dal presidente del Consiglio geno-
rale, d'accordo con almeno sei membri del Consiglio malesimo, o
con domanda di un terzo dei membri del Consiglio generale ri-

volta al presidente.
In tale domanda deve essere indicato l'oggotto per il quale si

crede necessaria la convocazione.
In tutti i casi se ne deve dare avviso al direttoro generale.

Art. 18.

L'ordine del giorno delle sessiani è stabilito da chi promuovo
la convocazione del -Consiglio. Questo, duranta la sessione ordi-

naria, nello forme che saranno indicate nel regolamento, potrà
aggiungervi altri argomenti.
Nelle sassioni straordinario saranno messo all'or line del hiorno

e discusse le solo materie per le quali ala atita autorizzata la
conroeszione.

Il ministro del teroro pub for inserire nell'ordine del giomo,
tanto delle sessioni ordinarie quanto delle straordiname, lo pro-

posto che creda di for discutero nell'adunanza generale del Con-
siglio.
Nessuna deliberazione puð essero presa dal Consiglio sopra aG

fari non inscritti nell'ordine del giorno.

Art, 19.

Per la validità delle deliberazioni deve essoro preaonte la meta
più uno dei componenti il Consiglio generale, non tenendo cal-
colo in questo computo dei membri legalmente in congedo.
Non trovandosi in numero legale per deliberare, sia nella prima,

aho nollo successive sedate, si procede ad una seconda convoca-

zione. Questa sarå valida quando all'adunanza intervenga almeno
un terzo dei componenti il Consiglio.
Nella seconda convocazione non potranno trattarsi che gli af-

fari posti all'ordine del giorno della prima.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

Attribuzioni del Comiçlio generale.

Art. '20.

Il Consiglio generale ha la sorveglianza sull'indirizio ammini-
strativo del Banoo:

1. Esamina ed approva il bilancio consuntivo dell'azienda ban.
caria e quelli del credito fondiario e del crolito agrario dell'eser.
cizio decorso, udita la relazione dei revisori dei conti.

2. Disento ed approva il rendiconto sull'operato del Consiglio
d'amministrazione durante il medesimo esercizio.

3. Da voto, in conformità dell'ar'. 3, sul!o proposto di istitu-
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zione, trasformazione o soppressione di sedi, suceursali ed agenzie ,
prosentato dal Consiglio d'amministrazione.

4. Approva i ruoli organici del persontle e le loro modifi-
cazioni.

5. Då vota sulle modificazioni alla statuto che il Consiglio di
amministrazione credesse di proporre al Governo.

6. Då voto sure modificazioni che il Consiglia di amministra-
zione, nei limiti delle disposizioni statutarie, propone al Governo
di introdurre nel regolamento.

7. Seeglia ann2almente, nella sessions ordinaria, fra i suoi
membri :

a) tre delegati effettiii o uno supplente a fa parte del
Cansiglio di amminiátraziono;

b) due revisori effettivi e due supplenti per l'esame dei
conti dell'esere:zio in corso.

8. Nomina la Cominissiolii che crede necessarie per l'istra-
zione degli affari sottoposti alle sue deliberazioni, e por le inchieste
e verificha che ritiene opportune.

11 Consig3io generale non puð deliberara validamenta sopra
argamenti che escar.o dalla competenza attribuitagli dal pres•nte
statuto.

Composizione del Corsiglio di amanistrazione.

Art. 21.

Il Consiglio di amministrazione si compone:
del direttore generale, che lo presiede;
di tre delegati effetti.ri e di un delegato supplente, scelti dal

Cons glio generale tra i suoi membri;
di due consiglieri di amministrazione nominati con decroth

Reale, su proposta del ministro del tesoro, da rinnovarsi uno ogni
due anni, con facoltà di riconferma dell'usoente.

11 direttore generale o i due consiglieri nominati con deareto

Reale non possono essere scelti fra gli impiegati dello Stato in
attività di servizio, in disponibilita o in aspottativa. Tale disposi-
zione non si applica, riguardo alla nomina doi consiglieri di am-
ministrazione, agli impiegati che abbiano le guarentigie de'la ina-
movibilità.

Art. 22.

I delegati elettivi del Consiglio d'amministrazione durano in
utlicio un anno e so9o rieleggibili.
I delegati elettivi, in seguito a deliLerazione del Consiglio gene-

rale, potranno ricevore, a titolo di indennità, oltre le spese di
viaggio, per quelli che non hanno residenza abituale in Palermo,
una diaria non superiore a L. 20, per ciascun giorna in eux in-

to:vengano al Consiglio d'amministrazione.

Art. 23.

Ai consiglieri di nomina governativa è assegnato un emolu-
mento fisso di L. 6000 anano.

Quando il direttore generale del Banco deleghi ai detti consi-
gl eri funzioni ammistrative, potrà loro essere assegnato un omo-
Inmento supplementare in ragione di non più di L. 250 ál mose,
per la durata della dolegazione.

Sessioni ed auribuzioni dcì Consiglio d'amministrazione.

Art. 21.

Il Consiglio d'amministraziona si aduna ordinariamenta due volte

al me e.

Art. 25.

Il namoro dei pro euti, perehò una deliberaziona sia valida non

potra essere m nore di qvattro.

A:t. 26

Le eliberazioni ael Gensiglia d amministrazione sono prese a

magg oranza assoluta di voti. la caso di parità di voti prevale
quello del presijante.

Art. 27.

Il Consiglio d'amministrazione:
1. Delibera sulla forma e sui distintivi dei biglietti al por-

tatore, per la parte che riguarda l'Istituto, dei vaglia cambiari o
degli assegni bancari, ossorvate le disposizioni di legge.

2. Formula le proposto sulla creazione, il ritiro e l'abbracia-
mento dei biglietti al portatore, in conforniitä alla legge e ai re-
golamenti.

3. Detormina le condizioni delle operazioni del Banco.
4. Fissa la ragione dello sconto e quella dell'interessa sul!a

anticipazioni, osservate le leggi in vigore.
5. Delibera sull'impiego dei fondi ordinari disponibili e sul-

l'investimento dei capitali costituenti la massa di rispetto.
6. Assegna alle sedi e alle succatsali i fondi per i rispettivi

impieghi e prescrivo le norme da seguirsi nella ripagtizione di
essi fra le varie specie di operazioni,

7. Nomina i rappresentanti legali ed i corrispondenti del
Banco all'interno e all'estero.

8. Approva o modifica le istruzioni di servizio e le norme di-

seiplinari, ai termini del regolamento.
9. Delibera sulle proposte da presentare al Governo, dopo il

voto del Consiglio generale, per le modificazioni dello statuto e

del regolamento.
10. Propone al Consiglio generale i ruoli organici (del perso-

nale con l'indicazione degli stipendi rispettivi.
Il. Då voto sulle proposte da farsi al ministro del tesoro per

la nomina, por il collocamento in aspettativa e in disponibilith,
per la revoca, la destituzione e il collocamento a riposo del se-

goetario generale.
12. Nomina, secondo i ruoli organici, i direttori e gli altri

impiegati del Banco e prende tutti i provvedimenti di sua compe-
tenza che li riguardáno, a norma del regolamento.

13. Detormina la cauzioni che devono essere prestata dai cas-
siori e dagli altri impiegati aventi responsabilità materiale, o, ai
termini del regolamonto, ne delibera lo svincolo.

11. Delibera in conformità dell'art. 3 sulle proposte da pre-
sentare al Consiglio generalo por la istituzione, la trasformazione
o la soppressione di sedi, suceursali od agenzie.

15. Approva i contratti.
16. Delibera sulle transazioni dei cred¡ti, sulle vendite e sulle

permute doi beni patrimoniali del Banco.
La vendita dai beni iscritti in inventario por un valore su-

poriore a liro 10,000 deve farsi per asta pubblica. I detti beni si

possono vendere ancho a tratta ive private in caso di diserzione
di due ineanti consecutivi, purch& vengano mantenute o miglio-
rate le condizioni e il prezzo fissati per l'ultimo incanto, e nei
casi di urgenza, purchè la vondita abbia luogo per un prezzo
non inferiore a quello por il quale i beni sono pervenuti all'lsti-
tuto, aumentato degli accessorî.
Un clenco delle transazioni, delle vendite e delle permute da-

liberate nell'anno, sarà comunicato al Consiglio generale in ses-

sione ordinaria.

17. Delibera sullo proposte di affitto dei beni del Banco.
18. Delibera le cancellazioni e le restrizioni di ipoteche

inseritte a favore del Banco, noncha le surrogazioni a favore di
terzi.

19. Esamina il bilancio coneuttivo dell'azienda banestia o

quelli speciah del credito fondiarlo e del credito agrario, nonchð
i relativi conti dei profitti, spese e perdite, da settoporre all'ap-
provazione del Consiglio geuerale.

20, Diseute ed approva i bilanoi preventivo e consuntiŸo della
Cassa di risparmio.
Il bilancio consuntivo, insieme ad una relazione sull'andamento

generale del servizio, sarà presentato al Consiglio generale, in
allegato al bilancio consuntivo delfazienda bancaria.
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.Direttore generale.

Art. 28.

Il direttore generale ð nominato con It. decreto, su proposta
del ministro del tesoro, sentito il Consiglio dei ministri.

Art. 29.

Esso rappresenta il Banco di fronte ai terzi. Convoes il Con-

siglio generale e il Consiglio d'amministrazione del Banco; ed &

incaricato della eseouzione del rogolamento e delle deliberazioni
di detti Consigli :

1° Interviene con voto deliberativo alle tornato dei Consigli
anedesimi.

2° Provvede all'ordinamento ganerale del servizio.
3. Presenta al Consiglio d'amministrazione :
a) por l'esame, i bilanci dell'azienda bancaria, o quolli spe-

oiali per il credito fondiario ed agrario, da sottoporre all'appro-
vazione del Consiglio generale, coi relativi rendiconti;

b) per l'esame, o per l'approvazione, il rendiconto e i bi-

lanci. preventivi e consuntivi della Cassa di risparmio.
4. Provvede alle operazioni in titoli dello Stato o garantiti

dallo Stato e in divisa estera, osservando le disposizioni di legge.
5. In casi eccezionali ha facoltà di variare lo assegnazioni

fatte agli stabilimenti per i rispottivi impieghi, salvo a riferirne
al Consiglio d'amministrazione nella prima adunanza.

6. Provvedo, sulla proposta dei direttori degli stabilimenti,
alla restituzione dello somme che oltrepassino L. 4000, dovuto dal
Banco su fedi di credito, polizze e polizzini ed altri titoli nomi-

nativi dispersi, provie le formalità e le cautelo richieste dai ro-

golamenti.
7. Presenta al Consiglio d'amministrazione la terny per la

nomina del segretario ganerale o le proposte degli altri provve-
dimenti che lo riguardano, agli effetti dell'art. 32 del presente
statuto.

8. Propone allo stesso Consiglio la nomina, la destinaziono,
la promoziono, il collocamento in aspettativa, la disponibilità, la
revoca, la destituzione e il collocamento a riposo dei direttori e
di tutti gli altri impiegati del Banco.

9. Senza diminuzione della propria responsab:lità, pub dole-

gare ai consigliori governativi funzioni amministrative (art. 23,
2° comma) e può farsi coadiuvare in quelle attribuzioni nelle

quali crecla utile il loro diretto concorso.

10. Propone al Consiglio d'amministrazione i nomi dei cor-

rispondenti o rappresentanti del Banco all'interno ed all'estero.g
ll. Accorda agli impiegati ed ai salariati i congedi che non

oltrepassino un mese, e per una volta sola all'anno.
12. Prende quei provvedimenti disciplinari, riguardanti il

personale, che il regolamento gli da facoltà di adottare, salvo a
riferirne al Consiglio d'amministrazione nella sua prossima tor-
nata.

13. Ordina le verifiche e le ispezioni che orode necessario.
14. Destina gli avvocati ed i procuratori per la difesa del

Banco nelle cause in cui esso sia impegnato, scegliendoli nell'albo
approvato dal Consiglio d'amministrazione.

15. Destina gl'ipgegneri per qualsiasi lavoro di carattore tee-

nico, scegliendoli nell'albo approvato come sopra.
16. Esamina e sottoscrive le situazioni generali del Baneo.
17. Fa al Consiglio di amministrazione ed al Consiglio gene-

rale tutte le proposto che giudica utili al Banco e al buon anda-

mento dell'Amministrazione, sia nei rapporti col pubblico, sia nei

rapporti interni.
18. In generale, compie tutti gli atti di ordinaria amministra-

zione non riservati specificatamente al Consiglio di amministra-

zione.
Art. 30.

È viotato al direttore generale di concadere sconti el anticipa-
zioni.

Art. 31.

Il direttore (generale designa il consigliere di nomina gover-
nativa che dovra sostituirlo in caso di assenza o di impodiment.o.

Sagretario generale.

Art. 32.

Il segrotario generale ð nominato dal ministro del tesoro, sopra
una terna proposta dal Consiglio di amministrazione.
Su proposta del Consiglio stesso, il ministro del tesoro prov-

vode al collocamento in aspettativa e in disponibilità, alla revoca,
alla destituzione e al collocamento a riposo del detto funzionario.

Egli è alla immediata dipendenza del dirottore generale, lo•
coadiuva in tutte le sue incombenzo, sopraintende al servizio di
tutti gli uffici del Banco od esercita le funzioni di segretario del
Consiglio di ammmistrazione.

TITOLO V.

Sedl, succursall e agenzie

Art. 33.

Le sedi o succursali del Banco sono amministrato dai direttori,
sotto la vigilanza dolPAmministrazione centrale.

Art. 34.

I direttori sono nominati dal Consiglio di amministrazione, os-
servato le normo del regolamento.

Art. 35.

I direttori rappresentano verso i terzi la selo o la succursale
alla quale sono proposti:

firmano la corrispondenza, i vaglia, gli assegni bancari, i
mandati di pagamento, le quietanze delle cambiali su piazza e le

girato;
distribuiscono le somme posto a disposizione del rispettivo

stabilimento per le varie specie di operazioni, ossorvato le istra-
zioni della Direzione generale, e provvedono alla esecuziono di

tutte le deliberazioni dell'Amministrazione centrale;
eseguono operazioru di divisa estera, ossorvando le disposi-

zioni della Direzione generalo;
vigilano sulla regolare gestiono dello casso;
dispongono verifiche di cassa, del portafoglio e quelle altro

che credano necossarios riferondone poi il risultato alla Direzione
generale;

destinano, in,caso d'urgenza, gli avvoosti, i procuratori, gli
ingegneri, scegliendoli nell'albo approvato dal Consiglio d'ammi-
nistrazione o dandone avviso alla Direzione genarale;

accordano congedi per un tempo non maggiore di otto giorni
e per una soÏa volta all'anno;

prendono, riguardo al personale, quei provtedimenti discipli-
nari che il regolamento dà loro facoltà di adottare, riferendone
alla Direziono generale.
In caso di assenza o di legittimo impodimonto sono sostituiti

nel modo stabilito dal regolamento.

Commissioni di sconto,

Art. 36.

C:ascuna sedo e suceuraale del Banco ha non p!à di dodici e
non meno di otto commissari di sconto, nominati dal Consiglio di
amministrazione, su proposta dei direttori locali.
I medesimi durano in uffleio un anno e sono rieleggibili.
Due commissari, che prestano servizio per turno, e il direttore

dello stabilimento, che la prosiede, formano la Commissione di

sconto. -

È vietato lo sconto di effetti che portino la firma ylei direttori
e di qualunque impiegato del Banco. *
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Ii direttore ha facoltà di non esoguire le deliberazioni della
Commissione di seonto. Quando si valga di questa facoltà, à te-

nuto a riferirne immediatamente le ragioni alla Direzione ge-
nerale.

Gli effetti accettati, girati o presentati al Banco da commissari
di sconto o da ditta o società commerciali delle quali siano soci
o nelle quali esercitico qualche ufneio, non possono essere am-

messi allo sconto se non da una Commissione, alla quale niuno
di essi prenda parte.
I componenti del Consiglio generale e quelli del Consiglio di

amministrazione non possono far parte delle Commissioni di sconto
né intervenire alle sadute di esse.

A genz ie.

Art. 37.

Lo agenzie sono poste alla dipendenza delle sedi o delle sne-
cursali.
Il personale, le fanzioni o le loro modalita sono stabilite dal

regolamento, o da speciali istruzioni approvate dal Consiglio di
amministrazione.

TITOLO VI.

Stato degli impiegati

Art. 38.

Le norma por 1ammissione agli impieghi del Banco,perle
p-omozioni di classo e di grado, o per tutto ciò che si attiene al

persmate, saranno stabilite col regolamento.
Le pen3ioni, gli assegni di disponibilita o di aspettativa e le

ind muita 11 missione e di trasferta degli impiegati del Banco•
sono regolate dalle disposizioni vigenti per gli impiegati dello

Stato, salvo le disposizioni speciali dell'art. 11 dell'allegato T alla
legge 8 agosto 1895, n. 486, del R. decreto 30 novembre 1895,
n. 690, e dell'et. 5 della legge 31 dicembre 1907, n. 804.
Alle controvoo-sie fra gl'impiegati dol Banco e l'amministrazione

di esso, por la liquidazione delle pensioni, è estesa la giurisdi-
zione della Corte dei conti.

TITOLO VII.

Ineompatibilità

Art. 39.

I mottabri dei due rami del Parlamento non possono esoreitare

nel Banco alom udeio retribuito o gratuito.

Art. 40.

Il di'rattoro generale, il segretario generale, i direttori e tutti
gli im ofegati del Raûco non possono esercitare commerci e

industri 9. fare operazioni di Borsa, nè avere parte, a qualsiasi ti-
tolo, nell'ammin·istrazione di altri Istituti di credito, stabilimenti
industrialli e ditte commerciali.

Art. 41.

I dirott.or i e gli e,mministratori degli Istituti di credito, di sta-
Lilimenti ir idustriali, i componenti e i rappresentanti di ditte com-
merciali, e in genere coloro i quali abbiano una esposizione cam-
biaria perin anente col Banco, non possono essere eletti a far parte,
a qualsiasi titolo, dal Consiglio generale e del Consiglio di am-

ministrazicr e.

I direttori e gli amministratori degli Istituti di credito, che
non si trovi no nelle condizioni prevista dal comma precedente,
possono far parto dal Congiglio generale, ma non possono essere

delegati al Consiglio di amministrazione.

Non posson, a far parte del Consiglio generale e del Consiglio
d'amministras one coloro che abbiano lite vertente col Baneo, o

abbiano lapoiA to cadere in sofferenza effetti da loro presentati

allo sconto, o siano per qualaiasi titolo debitori inadempienti varso
il Banco o le sue aziende.

Art. 42.

I falliti, il nome dei quali non sia stato cancellato dall'albo se-
condo le disposizioni del Codice di commercio, coloro che, quan-
tunque non dichiarati falliti, abbiano notoriamente mancato ai

loro impegni commerciali, e coloro che abbiano lite vertento col
Banco o colle sue aziende, od abbiano effetti in sofferenza, o che
siano, per qualsiasi motivo, debitori inadempienti verso il Banco
medesimo, ed aziende annesse, non possono far parte delte Com-
missioni di sconto.
Il padre ed il figlio, il suocero ed il genero, i fratelli, i cognati,

lo zio ed il nipote, o più componenti di una medesima ditta, ge-
renti o amministratori di una stessa societ§, non possono fare

contemporaneamente parte d'una Commissione di sconto.

TITOLO VIII.

Disposizioni generell

Art. 43.

Quando risultino disordini nell'azienda, o si riscontrino viola-
zioni delle disposizioni statutarie, od altri fatti, che rivelino gravi
irregolarità nell'amministrazione, il ministra del tesoro, sentito il
Consiglio di Stato, e in seguito a deliberazione del Consiglio dei

ministri, ha facoltà di promuovere, medianto decreto Reale, la
sospensione, la dispensa dal servizio, il collocamento a riposo o

la destituzione del direttore generale o dei consiglieri di nomina
governativa.
Qualora fatti di eguale indole si possano attribuire a membri

elettivi del Consiglio dí amministrazione, il ininistro del tesoro,
sentito il Consiglio di Stato, avrå facolta di seioglierlo, provve-
dendo a che il Consiglio generale proceda senza indugio alla no-
mina di altri delegati.
Fino a che il Consiglio di amministrazione non sia regolarmento

ricostituito, le funzioni ad esso domandate dal presente statuto
saranno esercitate dal direttore generale o, in sua mancanza, da

quel consigliere di nomina governativa che sara designato dal
ministro del tesoro.

Art. 44.

Quando risultin > gravi violazioni delle disposizioni statutarie
per parte del Consiglio generale del Banco, il ministro del tesoro,
senza pregiudizio delle facolta di sospensione e di revoca delle
deliberazioni di esso, conferitegli dalle disposizioni in vigore, pub,
sentito il Consiglio di Stato, e in seguito a deliberazione del Con-

siglio dei ministri, promuovere un decreto Reale, per lo sciogli-
mento del Consiglio generale, avanti la scadenza del biennio, di
cui all'art. 15, provvedendo contemporaneamente alla delegazione
delle funzioni, demandata al Consiglio me esimo ed al Consiglio
di amministrazione dal presente statuto.
In questo caso, il Consiglio generale ed il Consiglio di ammini-

strazione dovranno esser ricostituiti entro sei mesi.

.Disposizione transitoria.

Art. 45.

Dalla data in cui andra in vigore il presente statuto, le terzo
chiavi delle casse delle sedi e delle succursali, finora tenute da
uno dei commissari di sconto, saranno añidate al ragioniere della
sede o della succursale.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro del tesoro

CARCANO.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 0155

MINISTERO DELL' ÏNTERNO

Direzione generale della sanità pubúlica

1908

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 18

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEI. CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la cessazione della peste bubbonica a La Guayra (Ve-
n ziieli);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, stato approvato con

R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;

Decreta a

La precedente ordinanza di sanità marittima n. 7 del 30 aprile
1908 à revocata per quanto riguarda le provenienzo da La Guayra
(Venezuela).
I signori prefetti delle provincio marittime sono incaricati della

esecuzione.
Roma, addl 21 ottobre 1908.

Pei ministro
SAf{TOLIQUIDO.

MINISTERO DELLA ivlARINA

IL làINISTRO
Visto il R. decreto n. 5646 (serie Sa) in data 3 agosto 1888

che istituisce il ruolo del naviglio ausiliario della marina mili-

tare, per assicurarle in caso di bisogno i servizi dei piroscafl della
marina mercantila nazionale dotati delle necessarie qualità; in
forza del quale decreto vonno inscritto nel dotto ruolo il piroscafo
Elettrico della Societa di Navigazione generale italiana con la

qualità di « avviso >;
Visto il dooroto Ministeriale del 18 settembre 1898 con cui ven-

nerp inscritti nel ruolo stesso i piroscali Cristoforo Colombo,
Galileo Galilei e Marco Polo della modesima Società, come < in-

crooistori >;
Vista la legge 22 grile 1893, n. 19Š, sulle convenzioni pei ser

Vizi postali o commerciali marittimi;
Vista la leggo 30 maggio 1907, n. 272, per la proroga delle

convenzioni predette sino a tutto giugno 1910 ;
Visti gli articoli 44 e 43 rispettivamento dei quaderni d'oneri

A eB annessi alle citato convenzioni;

Decreta:

I piroseafi Cristoforo Colombo, Galileo Galilei, Marco Polo

ed Elettrico, della Società di navigazione generale italiana, giå
inseritti nel ruolo del naviglio ansiliario della marina militare, i

primi tre como « incrociatori » ed il quarto come « avviso », pur
restando inscritti nel ruolo stesso, cambiano ora lo anzicennato

loro qualifieho in quella di « navt onerarie ».
Il presente decreto sarà registrato alla Coke dei conti.

Roma, 16 settembre 1908.
C. MIRABELLO.

IL MINISTRO

Visto il R. decreto n. 5646 (sorio 31), in data 3 agosto 1888,
che istituisco il ruolo del naviglio ausiliario della marina mili-

tare, per assicurarle in caso di bisogno i servizi dei piroscall

. della marina mercantilo nazionale dotati dello necessarie qua-
lith ;

Vista l'adesione della Società di navigazione Lloyd italiano

contenuta nella lettera del 1° settembre 1908, per l'inscriziono

del suo piroscafo Principessa Mafalda nel ruolo del naviglio au-

siliario ;
Decreta:

È inseritto nel ruolo del naviglio ausiliario della marina InÍli-
tare il piroscafo Principessa Mafalda, appartonente alla Socioth

di navigazione Lloyd italiano avento sede contralo in Genova, con
la qualità di « inorociatore ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corto dei conti.

Roma, addi 16 settembre 1903.
Íl ministro -

C. MIRABELLO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

DisposÏzioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 18 giugno 1908:

Bionda Ferdinando, cancelliere. del tribunale civilo o penale, di
Pallanza, ò, a sua domanda, collocato a riposo con decorrenza
dal 1 luglio 1908.

Arbarello Paolo, cancelliero della pratura di Bra, ð, a sua do-

manda, collocato a riposo per infermith, a decorrere dal

.
1° luglio 1908.

FarioÌi Gaetano, cancelliere della pretura di Bercoto, ð, a sua doi
manda, collocato a riposo per infermith, con decorrenza dal
1° luglio 1908.

Venzoni Ermenegildo, cancelliere della 2a pretura di Treviso, 6,
a sua domanda, collocato a riposo per avanzata eth ad anzia-

nità di servizio, a decorrere dal 1° luglio 1908.

Massari Agostino, cancelliero della pretura di Barbarano, è, a
sua domanda, collocato a riposo, per avanza eth od anzianità

di servizio, a decorrere dal 1° luglio 1908.

Con decreto Ministeriale del IS giugno 1908 :

Casini Enrico, aggiunto di cancelleria della pretura di Segni,,in
aspettativa per informith fino al 31 maggio 1908, 6, a sua (o-
manda, conformato nella stessa aspettativa ýet tre, me i, a
decorrero dal 1° giugno 1908, continuando a peráËÑe l'at-
tuale assogno.

Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1908:

Pethlli Rodrigo, vice cancelliere del tribunalo civile e ýenale di
Bari, nominato sostituto segretario della procura generile
prosso la Corte d'appello di Trani, 6, a sua domanda, collocato
a riposo, per informith, con decorrenza dal 1° luglio 1903.

Giannangeli Luigi, già vice cancelliere della pretura di Vas ,

nominato aggiunto di cancelleria nolla pretura di Palata, 6,
a sua domanda, collocato a ripo,o, per avanzata età ed an-

zianità di servizio, a decorrero dal 1° l glio 1908

Carlino Andrea, aggiunto di cancelleria della pretura di Leo.oe,
,
a sua domanda, collocato a riposo, por informith, a decorrere

daL 1 luglio 1908,

Altobelli Domenico, già vico cancelliera della protura di Bonego,
nominato aggiunto di caneolleria della pretura di Bella, é, a sua
domanda, collocato a riposo per avanzata eth ed anzianitå di

servizio, a decorrero dal 1° luglio 1908.

Forte Pietro, aggiunto di cancelleria della pretura di Esperia,'6,
d'ufficio, collocato a riposo, per comprovata inabilità a conti-

nuare il servizio, con decorrenza dal 1° luglio 1908, ed 6
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ammesso a far valero i suoi titoli per quella pensionoche po-
trà spettargli a termini di legge.

Con R. deoreto del 21 giugno 1908 :

Barbaro Aloido, già cancelliera della protara di Subiaeo, nominato
cancelliere della 2a pretura urbana di Roma, ð, invoce, no-

minato cancelliere della 5a pretura di Roma.
Cagiati Gioacahino, già cancelliero dolla protura di Lugagnano

Val d'Arda, applicato alla cancelleria della la urbana di

Roma, nominato cancelliere della detta la urbana, è, invece,
nominato cancelliero della 2a pretora urbana di Roma.

Bombelli Giuseppe, gik cancelliere della pratura di Graglia, ap-
plicato alla cancelleria della 2* urbana di Roma, e nominato
.vica cancelliere del tribunale di Roma, 6, invece, nominato
cancell ere della la protura urbana di Roma.

Con decreto Ministeriale del 21 giugno 1908 :

Aurelio Tommaso, già vice cancelliere della pretura di San Da-
niele nel Friuli, nominato aggiunto di cancelleria della pre-
tura di Fondi, in aspettativa per informith fino al 1° giugno
1908, e, a sua domanda, richiamato in servizio nella detta

pretora di Fondi, a decorrore dal 2 giugno 1908.
Go i Attilio, aggiunto di cancelleria della pretora di Grosseto, &

tramutato alla protura di Poppi.
Baraanti Dedalo, aggiunto di cancelleria nella pretura di Poppi,

sospeso dall'ufficio perchò sottoposto a procedimento penale,
è, a sua domanda, richiamato in servizio dal 1 luglio 1908

ed à tramutato alla pretura di Grosseto.

Puglisi Giovanni, alanno di 16 classe nella pretura di Giarre, no-
minato aggiunto di caneclleria nella pretora di Linguaglossa,
dovo non ha ancora assunto le funzioni, à sosposo dall'uflizio

per giorni cinque ai soli effetti della privazione dello sti-

p=ndio e fermo l'obbligo di prastare servizio, in punizione
delle sue abûsive assenze dalla sede.

Barefalo Franceseo, aggiunto di cancelteria della pretura di Cal-
tagirona, o sospeso dall°ufficio por giorni cinque al solo ef-

fetto della privazione dallo stipendio e fermo l'obbligo di pre-
stare sanizio in punizione della sua negligenza nell'adempi-
mento dei doveri della carica.

Pandolti Giuseppe, aggiunto di cancolleria della pretura di Trica-
rico, a sospaio dall'uflicio par giorni 15, al solo effetto della
privaz ofte dello stipendio e farmo l'obbligo di prestare ser-

vizio, in punizione della immorale condotta da lui tenuta nella

precedento residenza a Calaana.

Giardina Vittorino, alunno di la classo già nella R. procura
pre aso il tribunale civila e penale di Modica, tramutato alla
Corte d'appello di Catania, è, a sua domanda, colloca.to in
aspeitativa per infermitä per un mese, dal 1° luglio 1908,
con l'assegno corrispondente alla metà del suo attuale sti-
pendio.

Masi Pasquale, alunna di la classa nella pretara di Rionero in

Vulture, in aspettativa per infermità fino al 31 maggio 1908,

por 11 quale fu lasciato vacante il posto al tribunale di Melfi,
è di ufficio, confirmato nella stessa aspettativa per altri sei

mesi, a decorrere dal 1° giugao 1908, coll'assegna corrispon-
dente alla metà dell'attuale suo stipendio.

Isabella Antonino, alunno di la classe nella pretura di Bargio, in
aspettativa per infermità fino al 31 marzo 1908, por il quale
fu lasciato vacante il pasto alla R. procura presso il tribu-
nale civilo e penale di Caltanissetta, ò richiamato in servizio
dd 1° aprile 1903 nella datta R. procura presso il tribunale
di Caltanissetta.

All'alunno della la pretura u:bana di Roma, Aurelio Arturo, so-
speso dalle funzioni porché sottoposto a procedimento penale,
à concesso un assegno alimentars mensile corrispondente alla
metà del suo attuale stipendio di L. 720, a decorrero dal 16

febbraio 1908, e sino al termine della sospensions, da esigersi
a Roma con manditi a quietanza dell'anno stesso.

Alla famiglia dell'alunno del tribunale di Cassino;Gioraano Fran-
coseo, concesso un assegno alimentare monsilo corrispon-
dente alla metà del suo attuale stipendio di L. 1080, dal 16
aprile 1908, e sino al termino della soapensione, da esigersi a
Valentano, con mandati a quietanza della signora Anna Ca-

doni, moglio ðel suidotto alunno.

Notari.
Con R. deereto del 24 maggio 1908,

registrato alla Corte dei conti il 19 giugno successivo:

Pagliaro Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Lucera.

Provenzale Emanuele, candidato notaro, nominato notaro colla
residenza nel comune di Cefalù Diana, distretto notarile di
Palermo.

Pais Agostino, notaro residente nel comune di Gaspini, distretto
notarile di Cagliari, è traslocato nel comune di Sanluri, stesso
distretto.

Benetazzo Riccardo, notaro residente nel comune di Malo, distretto
notarile di Vicenza, è traklocato nel comune di Schio, stesso
distretto.

Chiarelli Onorato, notaro resi3ente nal comune di Agordo distretto
notarilo di Ba11ano, è traslocato nel comune di Mol, stesso
distretto.

Con decreto Ministeriale del 19 giugno 1908 :

È concessa:

al notaro Natoli Ernesto, una proroga sino a tutto il 20 gonnaio
1909, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Militello Roemarino, distretto notarile di Patti.

Culto.
Con R. decreto del 28 maggio 1908,

registrato alla Corte dei conti il dl 11 giugno 1903:
Sono stati autorizzati ad accettaro:

Il parroco di Bonemerse, il legato di L. 2300, disposto dalla fu
Maria Antonioli;

il titolare della cappellania curata di Santa Maria Lauretana in
Casagiove, il legato di L. 1000, disposto dalla fu Nicolina
Capobianco ;

il parroao di San Giovanni Battista in Calle Macra, il legato di
mobili o stabili. disposto in favore del beneficio parrocabiale
dal fu sacerdote Giuseppe Garneri, ed a rinunziare all'altro
legato di alcuni oggetti mobili, disposto a favore di quella
chiesa dallo stesso sacerdote Garneri;

il parroco di San Giovanni Evangelists in Foresto Sosia, in rap-
presentanza di quella fabbriceria, il legato di L. 500, dispo-
sto dalla fu Iole Ponsiglione.

il parroco di Santa Maria di Porto Salvo in Marina di Vietri sul
Mare, il legato dell'annua rendita di L. 290, disposto dal fu.
Antonio Punzi;

il beneficio parrocahiale di San Martino a Paetine, camuna di
Barberino Val d'Elsa, il legato di culto, disposta dal fu sa-
cordote Gustavo Pistelli e ad esigere dall'ereda del tentatore,
in adempimento del suddetto legato, la somma di L.529, con-
sentendo la cancellazione della relativa ipoteca;

il parroco di Santa Maria della Nova in Pacotto Toriness, il le-
gato di uno stabile rustico, fatto dal fa Agostino Vau-
dano;

il parroco di Rivarolo Fuori, i legati disposti dal fu Giacomo
Gorni ed a ricevere, in soddisfaziono di essi, la somma di
L. 480 ;

il parroco di Tornaco, il legato dell' annua rendita pubblica di
L. 5, disposto dalla fa Maria Coldesina,.

Con R. decreto del 28 maggio 1903,
registrato alla. Corto dei conti il giorno 12 giugno 1908 :

La fabbriceria parroachiale di An2era, La donazione di un'area,
offerta da quel Comune;
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la fabbriceria par racchiale di Barbariga, la donazioao di L 1000,
fatta dal sae. Mauro Parodi;

la fabbriceria parrocchiale di Birago in Leutalo sul Scroso, dagli
credi Marazzi la donazione della nuda proprietå di un ca-
sino dotto Torello ed a ricevere dagli orodi stessi la somma

di L. 322 e quella di L. 342 85;
la fabbriceria parrocchiale di Castello sopra Lecco, due legati di

L. 5000 ciascuno, disposti dalla fa Rosa Badoni;
la fabbriceria parrocchiale di Cervignano, il logato di L. 4000, di-

sposto dalla fu Emilia Rizzi vedova Daceb;
la fabbriceria parrocehiale di Sant'Andrea in Civo, la rendita an-

nua di L. 67.50 consolidato 3.75 OLO, offerta dagli erodi del fu
Salvatoro Dell'Oro;

la fabbriceria della chiesa di Sant'Andrea in Fabbrica Durini, un
cirtificato del Debito pubblica dell'annua rendita di L 150

offerta dal sig. Antonio Durini;
la fabbricaria parroachiale di San Vincenzo in Galliera, l'erodita

lasciata dal fu Achille Parma;
la fabbricaria pirrocahiale di M ssaglix:

1° il legato di L. 1030, disposto dal fx sacerdoto Giuseppe
Quir:ci;
2° il legato di annue L. 10, disposto dal fu Pietro Corno;
3° il legato di L. 400, disposto dal fu Francesco Beratta;

la fabbrieer:a parrocchiala di San Martino in Strada, la dona-
z one di due case con giarlino, fatta dal sacerdote Giusoppe
Brandazzi.

Con R. decreto dal 18 giugno 1908:

È stato cone'sso l'exegzatur a'le Eolle lontificie, con le quali
furono romina*i:
Sotti sae. Armando, al benerleio parrocahiale di Sant'Andrea in

Mo2te ¿nl Lago, comune di Mag one;
Mancinalli see. Albino al ben=fic o parrocchia'e di San Giovaan

lattists in Porto Reaanati.

Con Sovrane determinazioni del 18 giugno 1903:

È stata actorizzata la cancessione del R. placet:
Alla Bolla ves o ile, con la quale al sacerdote Giuseppe Guidi è

stato confarti il ranonicato di San Cristofaro nel Capitolo
o tttedral s di Comacchio.

Al d·creio reseavile, col quale, accettandosi la rinanzia del sa-
cerdat3 Giovanni Maria Gaadagni alla parrocchia di Santa

Naria in Cosme lin allTsola, gli è stata concessa sull,o ren-

dito di q iel benefi io l'arnus pensione di L. 300, vita sua
durante.

Con Sovrano determinazioni del 21 giugno 1908:

È stata autorizzata la contess one del R. placet alle Bolle ve-

soevdi, con lo quali furono nominati:
Latrecehina sae. Giovanni ad un canonicato semplico nel Capitolo

cattedrala di Anglona e Turai;
Cutuli-Naso sao. Pasquale al canonicata tesorlorale, quarta di-

gnità, usi Capitolo cattedralo di Tropen.

MINISTERO DEL TESORO~

Direzione Generale del Debito Pabblice

RETTIFIcA »'INTESTAZIONE (2 p¾&bli¢GSIONS).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 3.75 010,

elob: n. 410,748 d'inscrizione sui registri della Dirozione gene-
ralo (oorrispondente al n. 1,306,931 del vo:chio consolidato 5 Oi0
di L. 5), p3r L. 3.75 al nome di Roberti Vinsenso fu Vincenzo,

minore, sotto la tutela di Antonio Squitieri fx Gaetano, domiei-

liato in Napoli (libero), fu così intestata por errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedonti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrecha doveva inveco intestarsi a Roberto Vincenza

fu Vinconzo, coo, come sopra, vera proprietaria della rendita

stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pbblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 ottobre 1903.
Per il direttore generale

GARRAZZI.

RarúrroA n'MEESTAZIONE (3* pubblicazions).
Si 6 dichiarato che la rendita seguonte del consuiidato 3.750;&,

cioð: n. 131,033 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 700,972 del gia consolidato 5 010), por
L. 11.25, al nomo di De Volutis Antonio di Simone, domiciliato
a Belvedere Marittimo (Cosenza), fu coal intestata per errore oo-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblioo, mentrecha dorova invece intestarsi a De Ve•
Intiis Antonio, ecc. (como sopra), vero propriotario della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sal Debits pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorse un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Dirosione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 ottobre 1908.

Fer il direttora generale
GARRAZZI.

RETTrricA L'arrastazions (34 pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0,

oioè: n. 165,182 d'inserizione sui registri della direzione geno-
rale (corrispondento al n. 822,014 del soppresso consolidato 5 0g0)
per L. 67.50, al nome di Baaio Teresa di Luigi, minoro, sotto la
patria potestå del padre, domiciliato in Torino, fu così intestata
per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedoxiti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrecha dorova invece inte-
starsi a Bosio Maria-Teresa-Carolina-Ange:a di Luigi, oco.,
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolaraento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interossa che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifloa di detta inscr¡zione nel modo richiesto.

Roma, il 24 ottobre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

RE1TIFICA D'mrESTAZIomi (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolilata 3.750g0,

cioë: n. 383,950 d'iscrizione sui registri della direzione generale
(corrispondente al n. 1,272,506 del vecchio consolidato 5 Gi0), por
L. 41.2ö-38.50, al nome di Levi-Deveali Anne.tta, Elia ed Ettore
di Matasv,la, minori, sotto la patria potestå del padre, domiciliati
in Torino,fu così intestata per errore occorro nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, montrecha
doveva invece intestarsi a ILevi-Daveall Annetta, Elia e ßanson
Ettore di Matassia, minori, ecc., come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Dobito pubblico, si .

diffida chiunque possa avervi interesso cho, trascorso un mese

dalla p:ima pubblicazione di questo avviso, ova non sieno state
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noiifloate opposizioni a questa Direzione gonerale, si proceddra alld
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 ottobre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rrrrmba n'1xTzszAzioxx (3* pubblicazione).
Si è dichiarato ohe la reddita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 260,771 d'iserlzione sui registri della Direzione generale
per L. 45.42, al nome di Gerbi Giovanni-Aristide, Mario ed An-

gela di Domenico, minori, sotto la patria potestå del padre, domi-
ciliati in Isola d'Asti (Aleäsandria), (libeia), fu oodl intestata per
ei•rore occorso nelle indicaziotti date dai riàhiedènti all'Ammini-
strazione del Debito pubbli'co, niontrechè doveva inteca intestgrei
a Gerbi Aristide-Giovanni, Ma o ed Angala, ecc. (come soprap
Véri proprietari della rendita stessä.
A' termini dell'art. 72 del regolainento sul Debito pubblico, si

dimda chiunque póssa avervi intëresse che, traáõorgo un mesp
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non dieno statë
notificate

. dpþosizioni a questa Dirazione genei·ale si yli·ocederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 24 ottobre 1908.
Per is direttore generale

GARBAZZi.

AVVISO

L'Avv. Pierd Roselli ha versato presso la sezione di Firenze
della R. tesordria provinciale la somma di L. 625 por conto di
un suo cliente anonimo, che intende coal soddisfare ad un dovere
di coscienza.

Per tale versamento è stata rilasciata la quietenza n. 3351 del
17 ottobre 1908, con applicazione al capitolo 101 art, 1 del bilan.
cio dell'entrata per l'esercizio 1908-909.

Roma, 21 ottobre 1908.
Il direttore geperale.

zincode.

Direzione generale del tesore (Divisione pártafð,çHo).
Il prezzo medio del cambio poi oorfillaxti di gägähtento

dei dazi doganali d' importiziotté à fÍËsito per äggi, 26
ottobre, in lire 100.18.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano riella
settimana dal giorno 26 ottolke il 2 novèmbt 1(108, per
dazisti non superiori a lire 100, pagabili in bigliotti è
fissato in lire 100.'30.

(2a pubblicazione).

Avviso per rettißca di nome dell'usufruttuaria di rendite.
Si à dichiarato che l'usufrutto dells rendite seguenti del con-

solidato 3.75 Oy0 cioë: n. 19,955 e n. 98,313 d'inscrizione sui re-

gistri della Direzione generale (corrispondenti ai nn. 63,440 e

551,250 del soppresso consolidato 5 Oi0) rispettivamente por lire
221.25 e L. 360, al nome di Corazza Francesco fu Teodoro, domi-
ciliato a Poggio Mirteto (Perugia), spettava a Siorni Maria, e cío
por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
làisistrazione del Debito pubblioo, mentrechè doveva lo stesso

ushfrätto attribuirsi a Siorni Anna-Maria-Giovanna-Carolina
Vera usufruttuaria delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico

sÌ 'difÈdá cÍtinnque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dàlÏa prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di detto nome nel modo richiesto.

Roma, il 24 ottobre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZL

MINISTERQ
D'AGRICOLTURA, ÏND. É COMMERGIO

Impetteidió geneú•ñië
delP Indústiria ÈÄI àÀÑmere3e

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata Ùaecordo
fra il Ministe1•o d'agricoltura, industËiá e commercio e
il Ministei•o del tesoro (Divisione porta.*oglio).

24 ottobre 1908.

Con godiniento AÌ ttà
CONSOLIDATI Senza oedola degl'uiteressi

3 3/4 % nettö. 10377 38 10189 33 10253 83
3° AVVISO. 3 1/2 % netto. 10279 78 10104 78 10169 46

È stato presentato a questa Direzione generale per convertirlo 3 % fordo..., 69.74 17 68 54 17 69.$ 35
nel nuovo consolidato 3.75 010, il certificatò n. 30,307-146,907 di
L. 10 intestato a Capinori Giovanni fu Giovanni di Macherio.
Poichð a tergo del certificato stesso vi era un attergato di ces-

sione a favoro del parroco pro-tempore di Macherio con vincolo BT
di destinazione e senza autenticazione della firma del titolare ee-

donte, il foglio portante l'attergato stesso fa unito al certificato
del consolidato 3.75 0¡O, n. 35,909, emesso in sostituzione di quello
esibito del giå consolidato 5 0(0.
In analogia a quanto dispone l'art. 158 del regolamento 8 ot-

tõbre 1870, n. 5942, si avverto chiunque possa avervi interesse
dëll'eseguita operazione.

Roma, il 24 ottobre 1908.
Per il direttore ge¾erale

GARBAZZI.

3uNISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolarnento generale universitário approvato co$ È. de-

ereto 21 agosto 1905, n. 638;
Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario álíÄ cáttedra di
costruzione delle macchine nella R. Universita di Palämo.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero lgloro
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domanga in carta oollata da L. 1.20 non più tardi del 25 feb-
braio 1909 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità seiontifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblidazioni clie presentano;

c) i loro titoli e lo loro pubblicazioni; queste ultime pos-
sibilmente in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, o, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
a oggetto della dattedra messa a concorso.

Potianno altreal essere presentate raccolte di tavole, modelli,
disegni e lavori graflei in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministraziono governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avtisó.
Non sark tenuto conto delle domande che perverranno dopo 11

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
sooÌastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

nepptii·e äceettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o

parti di esso e qualsiasi altro documento.
Roma, 21 ottobre 1908.

Il ministro

2 RAVA.

MINISTERO
Ì)I AGRICOLTURA, IND.- E COMMERCIO

IL AfINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Visto il R. decreto 19 settembre 1907, registrato alla Corte dei

conti, riguardante la istituzione di otto Borso di studio della du-

rata di un anno, da conferirsi per concorso presso la cattedre

aëbúlanti di agricoltura;
Recreta;

È aperto per l'anno 1908 il concorso per otto borse di studio

di L. 1000 ciascuna, con l'aggiunta di L. 200, quale sussidio per

enoursioni, visite ecc., presso la cattedre ambulanti di agricoltura
di Ïorino, Pisa, Fermo, Cosena, Salb, Verona, Campobasso, Bari
Tali borse saranno conferite per titoli ai laureati in iseenze,

agrarÏo nell'ultimo triennio 1906-907-908 negli Istituti agrari su-
periori del Regno.
I candidati dovranno presentare al Ministero (Direzione gene-

rolo dell'agricoltura) le loro domande in carta da una lira, on-

tro 11 20 novembre 1908.

Alle domande dovranno unirsi il diploma di laurea con i punti
cölisegdili negli esami durante l'intero corso, nonohã i certificati

di bàona condotta e d'immunità penale di data recente.
La Commissione esaminatrico dei titoli dei concorrenti terrà

conto, oltrecha dei voti riportati nell'esame di laurea, anche di

ogni documento o pubblicazione che dimostri la speciale attitu-

dino del oändidato nell'ufficio cui aspira.
11 pagamento di dette borse della complessiva soinma di L.9600

sarà a carico del capitolo 44 del bilancio di questo Ministero per
l'esercizio 1908-900 e del corriapondente per l'esercizio 1909-910i

L'assegno di liro mille sari corrisposto in 12 ratemensili, di eu

la priinà alla nne di gennaio '1903 mediante la presentazione del

certifidato di prestato servizio, rilasciato dal direttore della cat-

tedra.
Il sussidio di L. 200 sark pagato su tiohioata del direttore della

catto ta non þrima del sesto mose di servizio.

Il prebente dooreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 20 attobre 1908.
Per il ministro

3 SANARELLI.

Direzione generale del credito, della cooperazlone,
della previdenza e delle assicurazioni sociali.

IL MINISTRO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCI0

Veduto l'art. 49 della logge 25 giugno 1906, n.255, concerneñío

provvedimenti a favore della Calabria;
Veduto l'art. 24 del regolamento speciale per la costituzioite ed

11 funzionamento dell'Istituto « Vittorio Emanuele Ill> per l'esbi·-
cizio del credito agrario nelle proviãoie eilàbrosi, approvato don

R. décreto 27 gennaio 1907, n. 29;

Determina a

Art. 1.

E aperto un conoorso per titoli al posto di direttore della adde
di Reggio Calabria dell'Istituto di credito agrario 4 Vittorio Ema-

nuele III » con l'annuo stipendio di L. 5000, soggetto allaritenntâ
di ricchezza mobile o pagabile a rate mensili posticipate.

Art. 2.
La nomina del dirottore sark fatta per decreto Ministeriàle o

sarà soggetta a conferma dopo un anno di esperimento, a decor-
rere dalla data della effettiva assunzione dell'uflicio.

Art. 3.

I diritti, i doveri e lé attribuzioni del direttore sono detèrmi-
nati nel regolantento interno od orgruico dell'Istituto, Apporato
con decreto Ministoriale del 31 gGnnaio 1908 e pubblicato halla
Gazzetta ufßeiale del Regno in data 6 febbraio 1908, n. 30.

Aft. 4.

Coloro, che intendono di prendere parte al concorso, dovi•anno

presentare analoga domanda in earta da bollo da úna lira, di-
retta al Ministero d'agricoltura, industria o commercio (Direzione
generale del credito e dolla previdenza, della cooperazione o delÍe
assicurazioni sociali) entro 11 30 novembre p. v. corredata dai se-

guenti documenti:
a) atto di nascita, dal quale risulti che l'aspirante åbbia

compiuto, allá data predetta, 30 anni di etå ;
b) certificato di cittadinanza italianà;
c) certificato di non incorsa penalità;
d) certiflecto di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune in cui l'aspirante ha la sua residenza;

e) certifloato di sana o robusta costituzione fisica, debita-

mente legalizzato;
f) titoli comprovanti la coltura generalo dell'aspirante e

quella speciale nello discipline giuridiche, amministrative o con-

tabili;
g) altri titoli, che attestino l'idoneità del concorrente a di.

rigere un Istituto di credito.
I certificati, di cui alle lettere b), c), d), e), dovranno (avere

data non anteriore di tre niesi a quella del presente dporeto.
Saranno specialmento tenuti in considerazione i cežtifloafi de-

bitamente legalizzati, attestanti che il concorrente ha lodevol-
mente esercitate funzioni direttive presso Intituti di ored oe È
risparmio.

Art. 5.

Per l'esame dei documenti e dei titoli prodotti sara noniinata

una Commissione di sette membri, e ciob :

un consigliere di Stato, presidente:
un edmponente di ogni Consiglio di amministrazione della tre

sedi e della sezione temporanea dell'Istituto;
due funzionari di grado superiore del Ministero di agricolo

tura, industria e commercio;
Le funzioni di éegretario saranno esercitàte ða un impiegato

del Ministero di agiieoltura, industria e commercio.

Roma, 5 ottobre 1908.

Il ministro
4 F. COCCO-0RTU.
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Ispettorato generale delPinsegnamento professionale

CONCORSO al posto di intendente presso la L. scuola nazio-

nale industriale di Vicenza.
È aperto in Roma, presso il Ministero d'agricoltura, industria o

commercio (Ispettorato generale dell'insegnainento professionale),
un concorso per il posto di intendente presso la R. scuola nazio-
nale industriale di Vicenza con lo stipendio di L. 1200 o l'al-
loggio nella scuola.

11 concorsa ò per titoli.

Le domande di ammissione al concorsa, in carta da bollo di
L. 1.20 e tutti i documenti necessari dovranno pervanire al Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio (Ispettorato generale
dell'insegnamento professionalo), in plico raccomandato con rice-
vuta di ritorno, non pià tardi del 33 novembre 1998.
Non safå tenuto conto delle domande che giungessero al Mini-

stero dopo il detto termine, anche se presentate in tempo agli
ufBei postali e ferepviari, o di quelle non regolarmente doen.
mentate.

Ogni domanda dovrà essere corredata dai seguanti doaumenti:
1° atto di nasoita ;
2° certificato medico di sana costituzione fisica;
3° certificato penale;
4° certificato di buona condotta;
5" certificato di licenza ginnasiale o di scuola tecnica o di

scuola di arti e mestieri o di commercio dipendente dal Ministero
di agricoltura, ininstria e commercio.
Saranno pura uniti alla domanda quei titoli che valgano a (i-

mostrare l'attitudiae del concorrente a coprire il posto messo a

concorso.

I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non
anteriore a quella del presente bando di concorso.
Sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti di cui al

no. 2, 3 e 4, i funzionari che si trovano già al servizio dello
Stato e delle scuole professionali dipendenti dal Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio.

La domanda sara, infine, accompagnata da un olenco in carta

libera, in doppio esemplare, di tutti i documenti inviati.
Roma, addi 20 ottobre 1908.

17 ministro

P. COCCO-ORTU.

glatte non R¶ßciale
DIARIO EST.EEO

La rottura delle trattativo dirette fra la Turchia,
l'Austria-Ungheria e la Bulgaria per sistemare i re-
centi avvenimenti balcanici è confermata solo per quelle
che passavano tra la Turchia e l'Austria non per le
altre fra la Turchia e la Bulgaria. Queste sono sola-
mente sospeso e l'Agenzia Bulgara ne spiega le cause
con il seguente ufficioso comunicato:

« Alcuni giornali pretendono che i negoziati per un
accordo colla Turchia sono stati rotti. Tale notizia è
destituita di fondamento. Tra la Bulgaria e la Turchia
non furono aperti negoziati; perciò questi non pote-
vano esser rotti.
« Il governo bulgaro, per corrispondere al desiderio

dei due paesi per un accordo diretto, inviò a Costa:iti-
nopoli due delegati per uno scambio di veduto sulla
base di un tale accordo. Avendo compiuta la loro mis-
sione, i delegati sono tornati stamane a Sofia.
« Il Governo, dopo aver preso cognizione del loro

rapporto, si occuperà della possibilità di un accordo.
I e voci allarmanti diffuse al proposito non hanno al-
cuna importanza.
Da quanto risulta da tutte le notizie che si hanno

da Sofia e da Costantinopoli, la Turchia non oppugna
più il riconoscimento dell'indipendenza della Bulgaria
e la sua elevazione a Regno con l'unione della Rume-
lia; la divergenza fra i due contraenti ð solo finan-
ziaria; essa risulta dalle domande della Porta per la
capitalizzazione del tributo annuo che Bulgaria e Ru-
melia erano tenute a pagarle secondo il trattato di Ber-
lino e che a Sofia si trova esagerata. È una quistione
di tanto e quanto che tutte le informazioni assicurano
facile ad appianarsi con la ripresa delle trattative.
Invece la rottura fra la Turchia e l'Austria per il

riconoscimento dell'annessione della Bosnia e dell' Er-
zegovina è definitiva. I giornali austriaci accusano l'In-
ghilterra che per favorire la Serbia ha influito a Co-
stantinopoli per rompere ogni trattativa ed hanno verso
la Turchia e l'Inghilterra parole aspre, assicurando che
l'Austria non interverrà mai alla Conferenza interna-
zionale se prima con la Turchia non avrà regolato il
riconoscimento dell'annessione. La Turchia invece si
ostina nel ritenere che tala riconoscimento deve asso-
lutamente essere fatto da un Congresso europeo, al
quale essa tiene più che mai. In proposito il giornale
Schurai Ummei, organo del Comitato dei giovani tur-
chi, dice che il controprogramma della Porta per la
Conferenza comprende i seguenti principali punti:

1. Riconoscimento del Regno di Bulgaria e della Ru-
melia orientale come provincie privilegiate, a condizione
che gli obblighi finanziari della Bulgaria verso la Tur-
chia vengano sistemati.

2. Soluzione della questione della Bosnia ed Erze-
govina. Si confida che l'Austria-Ungheria assumerà la
parte spettanto alla Bosnia ed Erzegovina del Debito
pubblico ottomano.

3. Ïategrità della Turchia.

Il ministro degli affari esteri di Russia, sig. Iswolsky
lascia oggi Berlino per ritornare a Pietroburgo.
Il risultato delle sue pratiche a favore della riunione

della conferenza con gli statisti tedeschi è reso noto da
un dispaccio, in data di ieri, spedito da Berlino alla.
Kölnische Zeitung così concepito:

< I colloqui che Iswolsky ha avuto col cancelliere
principe di Bülow e col ministro degli esteri, Schoen,
sono stati ispirati dal desiderio comune di servire la
causa della pacificazione universale, di prevenire più
gravi complicazioni e di far progredire l'accordo fra le
potenze.
Il tono amichevole con cui tali colloqui sono stati

tenuti corrisponde alle tradizionali relazioni amichevoli
tra Pietroburgo e Berlino ».

Si telegrafa da Tokio, 24, al Daily Telegraph :
< La visita della flotta degli Stati Uniti al Giappone

ha segnato un vero affratellamento fra americani e giap-
ponesi. Le accoglienze agli ospiti ebbero un carattere
di assoluta spontaneith.
< L'uffleioso Kokumin scrive a questo proposito che,

in seguito all'evidente sincerità con cui i due popoh
hanno fraternizzato, è tempo di consolidare l'amicizia
nippo-americana, che equivale già virtualmente ad una
alleanza.
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« Si spera infatti che la visita della squadra ameri-
cana preludi ad un'alleanza come la visita della squa-
dra russa a Tolone presagì l'alleanza franco-russa.
< Stamane il conte Kutsura fu ricevuto in udienza

dall'Imperatore cui riferi il risultato felicissimo del ri-
,cevimento della flotta americana. Il Mikado se ne com-

piacque grandemente ».

L' Agenzia ßtefani comunica da Torino, in data
odierna:
« Alle ore 12 à morto il cav. Giuseppe Biancheri,

deputato al Parlamento, Primo segretario di S. M. il
Re per il Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano ».

L'ora tarda in cui ci giunge la dolorosa notizia non
ci permette che di esprimere il nostro profondo cordo-
glio per la grave perdita ond'ð colpita la patria.
Della nobile figura di cittadino e di parlamentare,

sparita fra l'universale rimpianto, diremo più a lungo
domani.

ITOTT7IE V.A.ILIE

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, in udienza particolare
a San Rossore, i sindaci e le Giunte di Livorno e di

Viareggio, il prefetto di Livorno, il presidente del Con-
siglio e della Deputazione provinciale di Pisa, i deputati
provinciali di Pisa ed il presidente della Misericordia di
Pisa.

S. M. la Regina Madre, nel viaggio di ritorno da Parigi,
passð l'altra mattina da Saint Jean de Maurienne, in
automobile. Dopo una breve visita alla cattedrale, ove
trovasi la tomba di Umberto Biancamano, S. M. riparti
in direzione dell'Italia.
Alla sera S. M. giunse al castello di Stupinigi, da dove

riparti nella giornata alla volta di Stresa col treno di-
retto delle 13.45.

S. M. rimarrà a Stresa presso l'Aligusta sua genitrice
fino ai primi di novembre.

Ompiti 111ttstri. - Sono giunti ieri a Roma da Bari,
ovo erano sbarcati l'altrieri, il dott. Tomanovitch, presidente del
Consiglio dei ministri del Montenegro, e il dott. Popovitch, depu-
tato del Montenegro. Sono scosi al Grand Hôtel du Qtiirinal.
A Mario Pagano. -- Il 29 corrente, allo oro lF,

sark inaugurato, al Pineio, il b2sto di Mario Pagano, donato a

Roma dalla città di Brienze.
S. E. il ministro Laeava fark la commemorazione doll'immor-

tale filosofo, nella casina del Pincio.
Per la verità. - Il Ministero della guerra co-

muoica :

< Farono dato notizie allarmanti sui casi di tifa manifestatisi
nel reggimento lancieri « Firenze », di presidio a Roma.
« Sta in fatto che, in questi ultimi giorni, si sono verificati in

quel reggimento parecchi casi di febbre intestinale, ma per otto

soli casi fu accortata dall'ospedala militare la diagnosi di ileo-
tifo.
« Ad ogni modo, i militari ammalati, quantunque non fosse

aoo artatà la diagnosi della malattia, furono ricoverati all'ospedale
ad oeceziono di una che si trova nell'informoria del reggimento.
4 Fino <'al 20 corrente farono prese, nella caserma del Macao,

tutte le misure igienicho profilattiehe; furono imbiancati o dis:n-
fettati i locali occupati da individûi anche solo sospetti; furono
fatti abbondanli lavaggi coi disinfettanti a tutti i locali della ca-
serma e, specialmente, alle latrias; farono ritirati gli indumenti
degli ammalati ed inviati all'ospedale por le necessarie disinfa-
ZIODI.

4 Fu pure autorizzata la distribuzione giornaliera alle troppo
di caffé o vino e, presumendosi che la infezione sia stata oon-

tratta nelle manovre in Val di Sacco, furono avvertiti i reggi-
menti che parteciparono a quello manovre di adottare immedia-
tamente le necessarie misure profilattiche.

¢ Furono, inoltre, dalle autoritå militari date le disposizioni
per la massima vigilanza sull'igiene e sulla salute delle truppe ».
Gravisaminio infortunio. -- Un telegramma

do'l'Agenzia Stefani recavain data 24 corrente:

« Durante le esperienze che si esoguivano al Balipedio di Via-
reggio à scoppiata una granata carica, causando la morte del te-
nonte di vasoello Mazzuoli e dell'operaio Giangrandi e ferendo

gravemente l'operaio Liemann ».

Il Foglio d'ordini del Ministero della marina dava ieri il oo-
municato seguente sul trate caso, dettato da S. E. il ministro
Mirabello:
« leri, durante una esperienza al balipedio di Viareggio, fo-

rono, dallo scoppio di una granata, colpiti a morte i fonenti di
vascello Alberto Mazzuoli e Carlo Cipolli e l'operaio Sebastiano
Giangrandi.
« Nel dare alla marina il triste annunzio del luttucso inoi-

dento, rivolgo vivo el affettuoso pensiero di compianto ai due di-
stinti uficiali, vittimo del dovere e della soienza, ed all'operaio
che li coadiuvava ».

S. M. il Re invió a Viareggio il contrammiraglio Garell°, suo
aiutante di campo, a portare l'espressione dollo sue condogÏianzo
alle famiglio delle vittime. S. A. R. il duca di Genova

,

tele-
grafb le vive condoglianze al ministro della marina, on. Mi-

rabello, per la grave perdita fatta dalla marina colla morte

dei tenenti di vascello Cipolli e Mazzuoli, e puro telegrafb le suo
condoglianze allo famiglio delle vittime.
S. E. il ministro della guerra invió a quello della marina il

telegramma seguonte:
« Apprendo dal comando della divisione di Livorno la letale

disgrazia, che privò la marina di due vite preziose e due altre

pose in grave pericolo. Unito a te in unico sentimento pel bene
della marina o dell'esercito, condivido il profondo dolore ohp nel
tuo affetto alla famiglia marinaresca avrai provato, e ti pergo
portanto condoglianzo profondamente sentito. - Casana ».

*g Le notizie dello stato di salute dell'operaio tedeseo Liemann
sono rassicuranti. Egli venno ricoverato alla clinica di Pisa e

subi un'operazione chirurgica, che ebbe buon osito.

4*4 Stamattina ebbero luogo i funerali delle vittime, a spese
dello Stato.
Vi intervennero le rappresentanzo degli ufBoiali , dei capi-

tecniai e dei siluristi del silurificio di San Bartolomeo con una

compagnia di marinai e la musica del corpo Reale equipaggi.
Il contrammiragEo Avellone rappresentava S. E. il ministro

Mirabello, che feca deporre una corona su ciascuno dei tre fe-
retri. I funerali riuscirono solenni, commoyenti.
Ricort11 patriottic1. - A Modena, venerdi scorso,

ricorrendo il 41° anniversario dell'eroico combattimento di Villa

Glori, si riunirono a fraterno banchetto i suporstiti del memo-
rando fatto e affettuosamente salutarono il venerando senatore

Giovanni Tabacchi, uno dei condottieri del glorioso drappollo as-
sieme ai fratelli Cairoli.
Intervennoro a quel simposio di eroi il senatore Tabacchi di

Mirandola, Angeli ing. Enrico di Vicenza, Bassini prof. senatore

Odoardo di Padova, Ferrari avv. comm. Pio Vittorio prefetto di
Massa Carrara, Francischelli Francesco di Castelbolognese, Gara-
vini Enrico di Roma, Isacchi Antonio di Milano, Rosa Angelo di
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Milano, Rossi Raffaelo di Bologna, Stragliati ing. Baldassarre di
Ortobello, Valdrà Francesco di Castel San Pietro, Veronesi ing. Tito
di Mddene.
A Ieri, ad Oliosi di Castolnuovo Veronese, venne inaugurata

upa lapidh com:nemorativa dell'episodio della storica giornata del
24 giugno 1866 e dei prodi che salvarono la bandierade1446fan-
teria.
Intervennero alla cerimonia le autorità civili e militari, l'ono-

revole deputato De Stefani ed una rappresentanza del 44° reggi-
mento, ora di stanza a Parma.
La patriotties festa si chiuse con entusiastiche anclamazioni a

Casa Savoia e con l'invio di un telegnamma di omaggio a S. M.
11 fle.
A La Giunta municipale di Bologna, su proposta del proliin-
aco Tanari, deliberò di solennizzare il 50° anniversafio del 1859
collocando sul palazzo civico la lapide in ricordo di Ra IJmberto,
decretata con voto unanime dal Consiglio fin dal 1900 e ne altidð

Peteouzione allo seultore Giuseppe Romagnomi. Provvide poi can
opportuno stanziamento nel bilancio all'erigendo ospedale deil>am-
bini, pure deliberato nel 1900.
Sopo para progottati per la stessa data il colloesmento della

prima pietra dell'ospedale dei tubercolosi e il restauro della ma-

gnifica sala Farnese all'ultimo piano del palazzo municipale, che
à affidato all'artista Cesare Pietra.
494 4 Mo.ntelibretti, nolla campagna 'romana, nonostante la

pigggia, ieri, 14 commemorazione dei cáduti del 18 ottobre 1867 à

riuscita solennissima.
L'on. Alfredo 13aeselli, accompagnata dal cav. Filesi, giunse ac-

coitp dal oonsigliere provinciale, avv. car. Aureli, dal sindaco, dalla
Òimita e dal Consiglio comunale di Montelibretti, colle rappre-
sentanze dei manda nenti di Palombara e Monterotondo e da tutta
la popojasiope.
L'un. Baccélli pronuneib eloquenti parole di commetr arar°one

ricorðando i particolari della storica giornata ed inviando un sa-

lato aÉ Achille Fazzari che ne fu il campione.
Cotícluse eLe la liborth conquistata deve persuaderci alla tolle .

ranza delle opicioni e che con I'istruzione e l'elevezione intellot-
t2ale dello masse, l'Italia deve avviarsi a quell'ideale di eiviltà,
al qqale la chiama il suo glorioso passato.
Parlarono poi il cav. Auroli, il Lindaco di Palombara ed il re-

duce Rocchegiani,
Poscia ebbe luogo un riuscitisshno banchetto nel quale scuo

stati gtti brindiai ispirati a sentimenti del più vivo patriottismo
dalÍ°oit. Baccelli, dall'avv. Aureli, dal tav. Filesi, dal dott. Crieeb
dal cav. Fqderici o da altri.
La contrada era tutta in feste, regnð la più gra ado riima -

2ione e, non ebbesi a deplorare alcun incidente.

gg Domani sarà solennemente commemorato in Ma,tra if ses-
santesimo anniversario della eroica sortita di Marghera.
A rappresentare il comune di R>ma alla patriottica cerimonia,

che avrà luogo entro allo stesso forte di Marghera, si reca il sia,
daco Ernesto Nathan, il quale espressamente a ciò delegato dalla

Gianta, parti stamattina alla volta di Venezia.

i'este cu Faenza. - L'altriera nel teatro co-

mquale della bella città romagnola ebbe luogo la solenne com-

memorazione di Evangelista Torricalli.
Intarvennero gli on. senatori Caldesi, Gessi e Pasolini-Yanolli,

gli on. deputati Gucci-Boschi, De Andreis e Cardani ed oltre tre-
ento seienziati.
Fra i rappresentanti delle Università e delle Accademio estere

e nazionâlisinotavano gli on. senatori Blaserna, Capellini, Righi
e Volterra,

11 sindaco Maroucci salutð e ringraziò gR intervenuti• quindi
varî rappresentanti di Istituti scientifrei portarono il loro saluto
e le loro felicitazioni alla città di Faenza.
Vennero lette poscia numerose adesioni alla solenne ceelmoria,

fra lo quali quella del ministro della pubblica istruzione, Riva,
che telegrafo scusandosi, dolente di non lotere irtanenire.

Pronanoib poi il discorso commemorativo l'onorovole proL Bat-
telli che oon rapida statesi descrisse la vita e le opežá del TA-
ricelli.
Il discorso dell'on. Battelli venne interrotto frequentemente da

applaubi o salutato alla firie da una calorosa ovazione.
11 nuovo ospeciale (11 Ronoiglione.
- Con solenne cerimonia, alla quale presenzio in rappresentanza
del Governo S. E. Bertetti, ebbe luogo il collocamento della pruna
pietra per l'erigendo edificio destinato ad espodalo civico nella

operosa e simpatica cittadina del viterbese.
Numerose erario le rappresentanze uffleiali. Il paese era festante

e da tutti i Comuni limitrofi largamente erano affluite persone,
Associazioni e bande musicali.
Al Campo della fierá dove avvenne la cerimonia parlarono il

sindaco, a vari altri rappresentanti.
Nel palazzo municipale ebbe poi luogo un banchetto nel quale

pronunziarohsi numerosi applauditi brindisi.
Tra vivisäimo apptotazioni fu data lettura di telegrammi di

adesione intiati dalle LL. ËE. il ministro Tittoni e il sottosegre-
tario di Stato Facta. Vennero mandati telegrammi di omaggio a
S. M. il Re, a S. E. Giolitti, all'on. Galluppi. Un telegramma di

condoglianza venne inviato all'on. senatore Annaratone, . prefatto
della provincie, per la morte del genero, tenente Mazzuoli.

La genialiss¡ma giornata ebbe termino con un the offerto dol-

l'on. Leali nella sua villa.
11 Congresso (1eg11 italiani a119 e-
stero. - Numerosi partecipanti al Congresso degli italiani
all'estero tenutosi testa a Roma e che avrà qualche appendice a
Milano e a Torino, sono giunti venerdi e sabato nella ospitale
lombarda. Ieri vi giunse un altro numeroso gtúppo di congres-

sisti accompagnati dal senatore De Martino. Vennero ricovuti alla
stazione dagli assessori Ruffoni e Sironi per il Sihdaco, indisposto,
dal comm. Salmoiraghi per la Camera di commercio, dal comm.

Sabbatini per l'llniversità coulmoreiale < Luigi Bocconi » e do

numerosi consiglieri camerali, membri del Comitat> per i festeg-
cri-traenti ed altri.
Il ricevimento ebbe luogo nella sala di priuas classe della sta-

zione, dove il comm. Salmoiraghi diode loro 11 benvenuto ed d

senatore De Martino porse a nome di tutti i congressisti ringra-
graziainenti per la cordiale accoglienza. Tatti salii•ono in noms-

rosi automobili, che condussero gli ospiti ai risiettivi alberghi.
Congresso (fecterale ginnastico. -

A Genova, ieri, nella sede della Societh ginnastica liguro Cristo-
foro Colombo si inaugurb il XXI Congresso feierale gionasti o ;

sotto la presidenza del senataro Todato.

Intervennero numerosissimi rapprasentanti dello Sociath ginna-
stiche di Genova·e della Liguria, i rappresentati dei af nisteri

della guerra e della pubblica istruzione le autorità efvili e molti
Isti+uti educativi.
La discussione dei temi, si inizio alla ora 15.

Oggi ha proseguito.
Un nuovo I>onte sulMagra. - Coll'in-

tervento delle autorith overnative, provinciali e municipali <ii
Massa-Carrara, Pontremoli e Spezia, dei sindaei e delle Giunte
comunali di Aulla, Lieciana e Fivizzano e dalle rappresentaoze
di molti altri Comuni della regione, è stato solennemente inau-

gurato ieri il grandioso ponte sul fiume Magta, fra Albiano e

Capr gliola.
A solennizzare l'avvenimento obbe luago un banchetto di 140

perti, durante il quale pronunciarono applauditi discorsi, il pre-
fetto di Massa-Carrara, l'oa. Deputato Fiamberti, i sindaci di

Spezia o Pontremoli ed altri.

Marina n2111tare. - La R. nave Puglia, è giunta
a Honolulu il 24 corr. - L'Etruria a giunta a Uruguay pure il
24 corr.

Marina rnercant11e. - 11 Cordova, del Lloyd
italino, è giunto a h!ontevidão - 11 Florida, della stessa So-

cietà, è partito da Rio Janeiro per Genova - 11 Tommaso di Sa-
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vo a dÀ Lloyd Sabaudo, ð giunto a BuenoËÀÙos 11 Regina
d'halia, della stessa Societh, è giunto a Nèw Yorlç- Il Brasile,
della Veloce, ha proseguito da TeneriffÁ per il Plata-L*1ndiana,
del Lloyd italiano, ð giunto a New York.

TELEG-EAMMI

(Agenzia Stefani)

COSTANTINOPOLI, 24 - Gli inviati bulgari sono partiti cõn
una buona impressione delle disposizioni della Porta. Spetta ora

al Gõverno bulgaro di prendere una decisione.
FillPPOPOLI, 21. - In seguito all'attitudine pacifica dei Go-

vernt turco e bulgaro, gli affari commerciali cominciano a riprän-
dare il loro corso normale.

'i'OLONE, 24. - 11 Consiglio di guerra marittimo ha assolto al-
l'unanimith il capitano di frogata Pouro, comandante del trasporto
Niod, che si arenò il primo gennaio sixÍle coatè marocchine.

VIENNA, 21. - Il Corresponderes Báreau lia di Sofia: I de-
1 ag bulgari ritorneranno oggÏ da Costantinopoli senza avere

trovato, a quanto pare, una base per un accordo colla Turchia.

Nei circoli compdtenti regna peroi una ce ta depressiorie, ma
i gidynali ulliciosi si pronunciano in modo ottimista circa la pos-

sigilÍía di dit ulteriore accordd colla Turchia, relativamente a

tuttg le questioni e dipingono al tempo stesso la situazione como
invatiata, dichiarando altresl che il Governo non abbandonera

afÚtto il suq punto di vista attuale e noil consentirà ad alcun

pahainento co e compenso alla Turchla.
f circoli diplomatici considerano la situazione in modo meno

ottimista, ma escludono una possibilità di guerra.
ÏndÌtre il reinistro degli affari estori, Paprikoff, ha dichiarato

cha non esisi,ono pericoli di guerra.
$ELGRADO, 24. - Vi à stato questa sera un pranzo di gala

in onoro del generale Vukotic.
11 Ïte Pietro ha briadato al principe Nicola, alla famiglia prin -

cipos a el al Montenegro; ha rilevato ám entusiasmo il com-

pleto accordo o la perfetta armonia fra i due Stati serbi circa la
situazione presente e circa la linea 'di condotta comune per l'av-

venire.
Anche il ministro di Turchia è intervenuto al pranzo.

BUSAPESg É4. - Latkoery, ex-vice presidente del tribunale

sapromo amministrativo, si è suicidato con unarevolverata, píosso
Griti.
VIENNA, 24. - Il Correspondenz Bureau ha da Sofia: Dalle

conterÃnzo avuto coi circoli dirigonti turchi, i, delegat,i.bulgari
testà'ritornati a CAstantinopoli hanno ripoi·tato l'impressioneeho
la Turchia preferisse la decisione dell'Europa circa la questione
del tributo per la Rumelia orientale, xila non hg avVersigniad
un acoardo diretto con la Bulgaria, p,urchè qugata sia disposta a

faro doncessioni.
L'accett'azione di massima da parte della Bulgaria della prin-

cipalo domania della Turchia, cioè il pagamento del tríbuto ea-

pitalizzato per la Rumella obiontale poti·ebbe costituire la sola

biso per la ripresa dei negoziati.
I oirooli politici ritengono che il Governo fark di tutto per in-

tendersi direttamento con Costantinopoli cadendo a quego propo-

sito a desiderio del principe Ferdinando e consentirà in massima

a gamen to.
tomohtare dell'indennità sarebbo fissato di comuno accordo.

lË Ñognito alle assicurazioni tranquillanti date da pareoclii mp
nistri cha oggi pericolo di guerra è da esclulersi, l'o¡iinione pub-
blioè è completamente cahna.
NEW-YORK, 24. - Vi ð stato oggi la corsa automobilistica

per la oo pa Vanderbilt. 11 parcorso e stato di 233 miglia o

mezzo.

\i <raro regresentate fa¼riche italiane, francasi ed ame-

ricane.

John Vanderbilt, istitutore della corsa, era a capo deUa giuria
Jutorno alla. pista vi eräno cirog 250,000 spettatori, alcuni dei

quali talvolta invadevand la pista proyoosndo le legnanze dei con-
correnti.
Iû seguito alla rottura d'una pneumatica ed essendosi inflam-

mato älla macchina il serbatoio della benzina, Percy si à dovuto

ritirare.
Roberston al sesto giro paese la testa e termirib l'ultimq giro se-

guito immediaaniente (a Liliko, a quattro minati di distarga.
Robertson ha viith la corsa in 4 a. 48" el lib.
Secondo ð stato iikká a iina vett.ura italiana, che ha coperto

il gereoiso in 4 li. 4' 38" e fii
NUOVA ORLEANS, 44. - Si agnuncia che tutto il litora g da

Perleas i Òa¡i Araaviri 4 stato devastato da un ciclone. Le città

di Rio Gratule o di PrinÌzagnuÌca garelibero sta e istratte.

BËLGRÁDd, g. - 4 princi o ereditario con yna spiseiopp
straordinaiis, della guale fa parte airche Pasio, partirà poedgmani
per Pietiobiirýo, via Austi·ia, per rimättere a,llo Czar una lettera

autografa di Ro Pietro
11 fe' ka conferÎýi a gengle tagnteriegrino Vgkotic i,l gran

cordone dqll¾dine di S. Ava.

Min'ndBUÉàO', 44.- IAgenzia tefeg.raßgg. di Pietragurgo di-
chiara'conipÌ a lá infggtp la potizia dd'usa all'estero del-

l'entrgta di trq e TAssp inggtsi,a e dall'immigento occuppiaua
di Tabbs.
PifÚ01, 24. - I giornali hanno da Costantinopoli:
L Ambaseistopo, austrp-nogagico ha rinnovato- oggi la sua pro-

popta di up accop4o diretto tra Austria-Ungheria e Tarchia circa

la questione della Bosnia-Erzegovina. Gli ð stato di nuovo rispo-
sto che si tratta di una, questione europea e che deve ossero i•;-

solta da tutte le potenr.e.
Giovedi l'anibasciatore austro-ungarico aveva dichiarato che,

d,i fronte all'attitudine della Porta, l'Austria-UngherÏa riflutha'

di, parteejparo alla Conforenza.
La Porta ha pregato allora la Germania di adoperarsi presso

l'Austria-Ungheria perchè accetti la Conferenza.

L'inviato speciale serbo Novakovie ed il consolodiSerbiahannd
avuto oggi una conferenza col ministro degli esteri Towlik pa-
scia, ma non hanno potuto vedere il gran visir, leggermonto la-

disposto.
BERLINO, 24. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pul-

blica 11 seguente dispaccio dell'ambaseistoro tedesco a Costanti-

nopoli, giunto oggi al Ministero degli estori:
THERAPIA, 23. - Dai giornali giunti qui oggi vedo che 14

stampa parigina mi acease di aver rascemandato qui la·guerra e
di aver detto che la Turchia devo dichiarare 11 gacrea alla Bal-

garia.
Conformemente al mio dovere dichiaro che non ho mai o con

nessuno detto ima parola in tal senso.

Invece tutte i miei sforzi furono dirotti, in conforanità alla

ist.ruzioni datemi, ad impedire tale guerra. - Ma*•rchall.

LONDRA, 24. - Le signore Pankhurnt e Brummond, acepsgta
di avere incitato la folla ad invadere la Camera dei comuni, sono

state condinnate a fornire 2500 lire corne garanzia della tiro
buona condotta por un anno o a presentare due persone claseuna

e si facciano garanti per esse e siano pronte a versare 12t>0
ro.

Se le due suffragiste non potrango offrire tali gara'pie.scotate-
ranito tre mesi di, prigione.
La signorina Paukhurst fark dieci settiniano di p giono _se

non pptrà furnito una cauzione personal di 1250 hre. o fue
iersond giranti della siis bùoua coudotta pronte a versage 6¶
lira per ciascuna.
FRANCOFORTE, 24. - La FranAfarter Xaitung he da Tabris:

SeÍ battagÏiëni di fanteria ruda con artiglierta e cavalleria ItËnno
vareato ier'i Taltr:> b fin to persiana. Le toppe vogliono oa-

capare Tatris, ove sono attosa oggL
Orande panico regna in città.
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EERLINO, 21. - Il ministro russo degli affari es.eri Issvolsky
ha conferito oggi col segretario di Stato per gli esterig Schoen, e
col cancelliere dell'Impero, principe di Bülow.
Domani Iowolsky mark ricevuto dall'Imperatore.
CETTIGNE, 25. -- L'incaricato d'ad'ari in Inghilterra, O' Reil-

ly, giunse iermattina e fu rieevato nel pomeriggio in una lunga
udienza dal Principe.
Iersera grande folla, portando bandiere inglesi, montenegrine e

aerbe, fece una dimostratione dinanzi all'albergo ove O' Reilly à
alloggiato, acclamando calorosamente l'Inghilterra.
ARRAS, 25. - Regna da qualche giorno un fre3do intenso. La

neve cade abbondantemente.
WASHINGTON, 25. - L'ambasciatore degli Stati Uniti a Tokio,

Tommaso O' Brien, ha consegnato al Mikado una lettera del pro-
sidente della Confederazione, Roosevelt, con la quale il presidente
esprime i suoi ringraziamenti e quelli del popolo degli Stati Uniti
per le buono accoglienzo fatte nel Giappone agli ufliciali della
flotta americana dell'Atlantico.
LILLA, 25: - La temperatura si è abbassata improvv:aamente

nel Nord. La neve cade dalle 3 del pomeriggio di ieri.
BERLINO, 25. - Il ministro degli esteri russo, Iswoleky, e

l'ambasetatore tedesco a Pietroburgo, Pourtalds, sono stati invi-

tati oggi a colazione dall'Imperatore e dall'Imperatrice.
LONDRA, 26. - Le condizioni di salute del cardinale Mathien

sono grandemente peggiorate. I medici temono prossima la cata-
strofe.
LONDRA, 26. - Il Times scrive che in seguito all'arrivo del

sig. Iswolsky, Berlino a divenuta il centro delle conferenze diplo-
matiche.
Il giornale amentisce, qualificandola como ridicola, la vee di

un prestito inglese, che sarebbe stato la causa dolla rottura dei

negoziati diretti tra l'Austria-Ungheria e la Turchia. Termina di-

condo che dipende dalla Germania il provare la sua buona fede,
inducendo la sua alleata a prender parte alla Conferenza, solo
mezzo pratico per impedire complicazioni.
BERNA, 26. - Ieri hanno avuto luogo in tutta la Svizzera le

elezioni pel Consiglio nazionale.
Il risultato di esse non modifica sensibilmente la situazione dei

vari partiti, poichè la Sinistra radicale conserverk nel Ccnsiglio
nazionale l'onorme maggioranza di cui disponeva precedente-
m0LÍG.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
del R. Osservatorio del CoHegie Romane

25 ottobre 1908

Il barematro à ridotto allo zero........
L'altezza della stazione à di matrl ..., ,

Barometro a userzodi
..

Umidità relativa a menoal
vento a messodi ......... s.

Stato del eiolo a messadl.,...

Termometro sentigrado

Pioggia in 24 ere......
25 ottobre £908.

C•
Som
751.26.
87.
SW.
piose teinporaleseo.
massimo 17 5.

minimo 14.1.
25.1.

In Europa: press.oce massima di 785 sulla Russia centrale,
minima intorno a 752 in Sardegna.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi ovunque diminuito fino

a 10 mm. sul Piemonte; temperatura aumentata al nord e cen-

tro, irregolarmente variata altrove; pioggio generali; temporali
al sud ; venti forti del 1° quadrante nel Veneto ; medio Tirreno

agitato.
Barometro: 763 sull'alto Venoto, 753 in Sardegna.
Probabilità: venti forti settentrionali al nord e Sardegna, dol

2° e 30 quadrante al sud; cielo coperto con pioggie e temporali;
mare mosso od agitato.

N. B. - È stato telegrafato a tutti i semafori di mantenere

il segnale.

ROLLETIMO RETEORICO
teD'game esatrata di sotaerolog a e &gsodiaanties

Roma. 25 ottobre 19A

TEMPREATUR.aSTA TO STATO preesian e

ETAZIOWI del eisto dal m re
Mamima Mir ime

ore 8 ore 8
nells¾ ere

i
Porto Maurme ... coperto mossa 17 0 8 0
Genova........... coperto museo 13 3 8 3
Spa....... ... coperto mosso 14 0 11 2
Guneo..........,, piovoso - 7 7 4 8
Torino........... piososo - 9 0 6 0
Alessandria....... pioyoso - 8 2 7 0
Movara .......... piovoso - 16 0 4 0
Domodossola ..... piovoso - 9 5 7 4
Pavia ........... nebbioso - 7 6 6 4
Milano........... piovoso - 9 1 6 6
L'omo ....... ... piovoso - 9 5 6 l
Sondrio..... . .. nebbioso - 9 6 6 0
Bergama... . ... nebbioso - 7 5 5 5
Brescia

. . . .... coperto - 9 7 5 5
Cremona , ..... coperto - 7 7 6 3
atora.... ..... pioyoso - 8 2 5 0
Verona

... ... piovoso - 11 8 8 9
411une .. ..... coperto - 10 3 6 0
Cdine..... ...... ooperto -- 11 3 7 9
Trevisa........... piovoso - 12 3 6 8
Venezia··........ piovoso agitato 9 8 9 0
Padova

.......... piovoso - 10 3 9 6
P.ovigo........... coperto - 10 8 5 2
Piacenza

......... coperto - 7 9 5 1
Parma ........... coperto - 8 1 5 5
Reggio Emilia.... coperto - 6 4 5 4
Idodena .......... coperto - 9 1 6 2
Ferrara

.......... piovoso - 7 8 6 0
Bologna ......... coperto I --- 8 2 5 8
Rr.v-uma

......... coperto ¡ - 7 9 3 9
Forh ... ,;.... coperto | - 8 8 6 2
Peake...--.,.... coperto I calmo 12 0 8 6
Ansona .. ... coperto I mosso 14 0 6 0
Grbino

...- - mebbioso - 9 1 6 2
Macerata.. .. nebbioso -. 11 8 7 9
&sooli Piesno

.... coperto - 18 5 11 0
Portagna.......... */, ooporto - 14 0 10 a

Camerino
....... coperto - 10 0 8 0

Lueos ........... coperto - 15 8 10 6
Pisa ............. coperto - 16 9 12 4
Livorno .......... coperto legg. mosso 13 5 12 0
Firenze

••·····-.• coperto - 15 0 10 5
Areno....,•••••• 3/4 coperto - 15 2 10 6
Biena

............ coperto - 12 0 10 0
Grosseto ·•••••••• piovoso - 17 2 9 5
Roma............ pioyoso - 17 g 14 1
I'oramo.......... sj, coperto - 14 2 9 0
Chieti --....••••• coperto - 12 0 7 0
Aquila ....···... coperto - 12 1 7 4
Agnona ..--••••• coperto - lß S 6 0
Fogg's ......... 3/4 coperto - 20 0 13 0
Bari..••--••····· temporalesco agitato 21 6 17 0
Leoon ............
Casorta........... 1|, coperto - 21 1 10 6
Napoli ........... s/4 coperto legg. mosso 20 4 11 7
Benevento........ s/4 coperto - 19 1 9 6
Avellino.......... s/, eoperto - 19 0 10 2
Caggiano......... 1/4 coperto - 18 0 12 2
Potenza.......... coperto - 16 6 12 7
Cosenza........

. II, coperto -- 20 6 14 0
Tiriolo...........
Reggio Calabria ..
Trapani.......... af, ooperto legg. mosso 24 7 17 4
Palermo.......... serono calmo 27 2 12 0
Porto Empedoole.. */, coperto mosso 22 0 16 0
Caltanissetta-..... */, copeno - 18 3 14 0
Messina.......

.

6
, coperto mosso 21 i 10 0

Catania
......, .. sereno mosso 23 5 17 3

Siracusa
......... i i , coperto mosso 23 0 17 0

Cagliarl ......... I piovosa mosso 24 5 10 2
Sassari .....,,... i piovoso - 18 0 12 5
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